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8 di ogni mese, a cominciare 

    

va Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

tin anno L. 16 — per un semestre L. 8. 
— per un trimestre L.5. — Un numero 
tent.5 — Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

  

di corrispondenti — I manoseritti non 
8l restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati: 

Anno IV. — N. 129 

Nonne iuvant animos laudes quas 

    

Giornale 
carmina fandunt 

In eruce signatos fura quod alma tegant? 
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{Bonis corrente colia Fotia; 

CRA IRANIANA TRONI I O SI I CN N I 

Qmnes ergo simul erucis obstringamnr amere: 
Quae vicit mundur, vineat et ipsa modo. 

Parrus Arehisp, Etinen. 

      

  

   

Udine, Vicolo di Pramwero N. 4. 

INSERZIONI. — Comunicati varî nei 

corpo del giornale per ogni linea 9 

spazio di linea cent..50 —- Dopo la firma 

cent. 80 — Per avvisi dopo la firma ad 

una o due colonne, chiedere le condi- 

zioni fisse che si spediscono a richiesta. 
Avvisi in IV pagina prezzi mitissfini,- 
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PER L'IMMACOLATA 

LETTERA. 
DELLA SANTITÀ DI NOSTRO SIGNORE 

LEONE PP. XIII 
Lem I pacca 

AI NOSTRI DILETTI FIGLI 
Vincenzo Cardinale VANNUTELLI 

Mariano Cardinale RampoLna DEL TINDARO 

Domenico Cardinale FerRATA 

Giuseppe Calasanzio Cardinale Vives. 

Signori Cardinali, 

Da molte parti Ci è stato manifestato 
il vivo desiderio dei fedeli di celebrare 

con istraordinarie solennità il cinquante- 

simo anniversario della dommatica defi- 

nizione dell’Immacolata Concezione della 

Vergine. Quanto tale brama torni gradita 

al Nostro cuore è agevole immaginarlo. 

La pietà verso la Madre di Dio, non solo 

è stata fra le Nostre più soavi affezioni 

fin dai teneri anni, ma è per Noi uno 

dei più validi presidii concessi dalla Prov- 

videnza alla Chiesa cattolica. In tutti i 

secoli ed in tutte le lotte e persecuzioni 

la Chiesa ebbe ricorso a Maria, e ne ot- 
tenne sempre conforto e difesa. E poichè 

i tempi che corrono sono così procellosi 

e pieni di minaccie per la Chiesa stessa, 

Ci gode l’animo e si apre a speranza nel 

vedere i fedeli che, colta la propizia 0c- 

casione del menzionato cinquantenario, 

vogliono con unanime slancio di fiducia 

e di amore rivolgersi a Colei che è in- 

vocata aiuto dei Cristiani. Si aggiunge 

poi a renderci cara la bramata solennità 

cinquantenaria, l’esser Noi unico super- 

stite fra quanti, sia Cardinali, sia Vescovi, 

facevano corona al Nostro Predecessore 

nell'atto della promulgazione del domma- 

tico decreto. Essendo però Nostra inten- 

zione che le feste cinquantenarie abbiano 

quell’ impronta di grandezza, che si con- 

viene a questa Nostra Roma, e sieno tali 

da servir di stimolo e regola alla pietà dei 

cattolici di tutto il mondo, abbiamo de- 

terminato di. formare una Commissione 

Cardinalizia, a cuì spetti ordinarle e di- 

rigerle. A membri di siffatta Commissione 

nominiamo voi, Signori Cardinali. È nella 

certezza che, colle sapienti vostre Cure, 

saranno interamente appagate le Nostre 
e le comuni brame, pegno dei celesti 

favori vi impartiamo l’apostolica bene- 

dizione. 

Dal Vaticano, 26 maggio 1903. 

LEO PP. XIIÎ. 

Programma generale 

approvato dalla Commissione Cardinalizie. 

I festeggiamenti principali che si in- 

tendono promuovere iu occasione del 

Cinquantesimo Anniversario della Defi- 

nizione Dogmatica dell’Immacolata Con- 

cezione di Maria Santissima, sono i se- 

guenti : 

A. Solenni e speciali Funzioni avranno 

luogo nella Patriarcale Basilica di S. Pie- 

tro in Roma, dove fu fatta la proclama- 

zione del Dogma; e nella Basilica Pa- 

triarcale di S. Maria Maggiore. A tali Fuo- 

zioni saranno invitate ad assistere Rap- 

presentanze di tutti i paesi de’ mondo. 

2. Un Congresso Mariano mondiale sì 

terrà in Roma in occasione delle Feste, 

secondo le norme che verranno fissate 

con apposito regolamento. i 

9. La Formazione di una Biblioteca Ha- 

riana; composta cicè delle pubblicazioni 

intorno alla Vergine Santissima. Tali 

pubblicazioni verranno umiliate al Som- 

mo Pontefice come omaggio dell’ingegno 

e della pietà cristiana verso ia Madre di 

Dio, e formeranno in Roma un monu- 

mento perenne di gloria a Maria San- 

tissima. 
4. Sacre Missioni, durante l’anno 1904, 

come degna e divota preparazione alle 

Feste in onore della Immacolata. 

5. Prime Comunioni celebrate con mi- 

gliore apparecchio e con maggiore solen- 

nità nel corso dell’anno 1904. 

6. Spirituali Esercizi, specialmente pro- 

posti ai membri delle Associazioni Gat- 

toliche in preparazione alle Feste del 

dicembre 1904. 
T. Devoti è numerosi Pellegrinaggi ai 

Santuari più venerati di Maria SS.ma 

nei varî Paesi, durante l’anno 1904. 

8. Funzioni devote si faranno nel giorno 
dall'8 di- 

cembre 1903, allo scopo di preparare 

sempre meglio alla grande Solennità le 

anime dei fedeli con la preghiera e con 

la frequenza dei SS.mi Sacramenti. In 

Roma, tale funzione avrà luogo princi- 

    

palmente nella Basilica Patriarcale di 

S. Maria Maggiore, altrove, in quelle 

Chiese che verranno designate nei sin- 

goli luoghi dalla Autorità Ecclesiastica. 

9. Saranno fatte speciali preghiere alla 

Vergine per la felice conservazione del 

glorioso pontefice Leone XIII Unico Super- 

stite tra i Vescovi e Cardinali presenti 

alla Definizione solenne. 

10. Si proporrà qualche speciale opera 

‘di beneficenza cristiana, secondo le oppor- 

tunità dei luoghi; e si faranno altresì 

suffragi solenni alle anime Sante del Pur- 

gatorio, a quelle specialmente che furono 

più devote di Maria SS.ma. 

11. Un solenne ufficio funebre sì farà in 

San Lorenzo fuori le mura di Roma, 

per l’anima benedetta di Pio IX che de- 

finì il Dogma. 

12. Si dedicheranno speciali onoranze, 

di intesa col « Collegium Cultorum Marty 

rum» alle prime immagini di Maria San- 

tissima, venerate nelle Catacombe Ro- 

mane. 
13. Si farà appello ai varii Ordini Re- 

ligiosi, ed alle varie Confraternite ed Isti- 

tuzioni pie, maschili e femminili, perchè 

vogliano compiere nel loro seno speciali 

atti di pietà in onore della Immacolata ; 

e perchè prestino il loro concorso volon- 

teroso alle Feste ed Opere locali e gene- 

rali, con le quali verrà commemorato il 

felice e santo avvenimento. 

14. Altre proposte di opere € di festeg- 

giamenti si potranno aggiungere alle in- 

dicate in questo Programma generale, sia 

per tutto il mondo cattolico, sia più spe- 

cialmente per Roma. Però tutte le Isti- 

tuzioni Cattoliche che intendessero pren- 

dere iniziative di indole generale, ‘cioè 

estese a tutto il mondo, e da attuarsi al- 

Vinfuori della propria cerchia, innanzi di 

proporle in pubblico, avranno cura di ot- 

tenerne l’approvazione della Commussione 

Cardinalizia. 

Giacomo Radini-Tedeschi 

Segretario della Comm. Cardinalizia. 

Roma — Festa delle Pentecoste — 31 

maggio-1903. da 

Ad attuare quanto è proposto in questo 

Programma Generale, è costituito in Roma 

un apposito Comitato Centrale, al quale 

potranno collegarsi ì varii Gomitati che 

si verranno costituendo nei diversi Paesi 

del mondo. Il detto Comizato Centrale alla 

sua volta terrà opportuna corrispondenza 

con questi Comitati stessi, per quello 

specialmente che con carattere mondiale 

si compirà in Roma. Sta a capo di esso 

la Commissione Cardinalizia designata dalla 

Santità di Nostro Signore Leone PP. XIII, 

della quale è Segretario Mons. Giacomo 

Radini-Tedeschi, Prelato Domestico di 

Sua Santità, Canonico di San Pietro. Di- 

pendente poi da questa è una Commis- 

sione Esecutiva, formata dal Circolo della 

Immacolata della Gioventù di Roma, e coa- 

diuvata dai rappresentanti delle principali 

Società Cattoliche in Roma. 

La Commissione Esecutiva pubblicherà 

un proprio apposito periodico, intitolato 

L’ Immacolata; il quale, oltre a contenere 

gli Ati del Comitato Centrale, avrà cura 

di dare le informazioni opportune, © di 

promuovere nel modo più efficace quanto 

sarà utile all'uopo. 

Per la Commissione Esecutiva 

Il Gircolo dell’ Immacolata 

Tolli comm. Filippo, Presidente onorario 

Folchi cav. Pio, Presidente effettivo 

Tei Carlo, Segretario generale 

M.r G. Radini-Tedeschi, Assistente Eccl. 

La corrispondenza per la Commissione ; 

Cardinalizia e le offerte che si volessero 

fare per le feste, debbono essere inviate 

a Mons. Radini-Tedeschi (Gorso V. E. 21, 

Roma). i | 

La sede della Commissione Bsecutiva, 

e gli uffici 

sono nei locali del Gircolo dell’ Immaco- 

lata, in via Torre Argentina, 70, Roma. 
    

pz ni È en =w ta Ù h Wotizio Vaticane 

L'avv. Mauri in udienza dal Papa' 

Roma, 8 —- Ieri, dopo il conte Grosoli, 
{ jl Santo Padre ricevette l'avv. Angelo 

del periodico L’ Immacolata ; 5 4 
î | nato. Il marito — che è sempre l’ultimo 

    
Mauri, presidente della federazione uni- ‘ 
versitaria. 

Conversando: col Mauri, il Santo Padre : 
insistette perchè i giovani lavorino. Citò 
la gioventù francese, che ha dato in que- 

sti ultimi tempi prova di risveglio e at- 

tività. 
Accennando all’azione sociale, rilevò 

la necessità di andare al popolo e di av- 

vicinarlo, per conservarlo attaccato alla 

religione e aiutarlo nei bisogni della vita. 

Incoraggiò e benedisse la fondazione del 

nuovo giornale # Momento. di Torino. À 
hi) 

‘ cauto cede e va & 

questo proposito parlò del Piemonte ri- 
levandone lo spirito d’iniziativa e la te- 

cattolica e ricordò il compianto Don Al- 

bertario. 
uri   

Note e commenti 

La verità s' impone. 

Il nome del prof. Zino Zini è abba- 

stanza conosciuto in Piemonte come let- 

terato e come giornalista. Collabora nella 

Gazzetta del popolo e nell’Avanti; è quindi 

un socialista, se non di piazza, almeno 
di salotto. 

Ora, questo professore giorni addietro 

si presentò alla Università torinese per 

d’uso per conseguire 
alla quale tende. 

E il tema svolto fu il seguente: « L’e- 

tica pagana e l’etica cristiana» — Dato 

il nome del disserente, dato il momento 

storico che aftraversiamo, non era dubbio 

che nelle favisse del Campidoglio fosse 

buttata, come cosa marcia, l'etica cri- 

stiana, e portata in trionfo l’etica pagana. 

Invece? — Invece avvenne il contrario. 
Lo Zini dimostrò chiaramente come il 

cristianesimo risolse il problema del 

male, struggendo il fanatismo. E analiz- 

zando le virtù pratiche insegnate dall’e- 

tica cristiana — come l'obbedienza, il 

distacco dai beni materiali, la mortifica- 

zione dei sensi, la pazienza, il perdono 

— ne mise in rilievo i benefizi sociali, 

conchiudendo che all’eroe e al savio del 

paganesimo era preferibile il santo del 

cristianesimo, tipo ideale e vero dell’al- 

truismo. E la splendida e convincente 
conferenza fu applauditissima. 

Che dire di tutto ciò ? Solo che questo: 

la libera docenza, 

quando sì tratta di scarabocchiare su pel 

giornali con io scopo evidente di turlu- 

pinare il volgo; quando si tratta di lan- 
ciare al pubblico libri e opuscoli di pro- 
paganda antireligiosa; quando si tratta 

di tener conferenze informate a quello 

spirito settario che toglie il retto discer- 

nimento e arriva perfino ‘a far accettare 

il paradosso e a rinnegare la ragione; 

quando, diciamo, si tratta di questo — si 

può bene chiedere a imprestito a Voltaire 

il riso di scherno e la lima della critica 

-zingaresca: ma quando si tratta di seri 

vere o di parlare sul serio e per persone 

serie, senza preconcetti di parte — allora... 

oh! allora la verità s'impone, e i venti 

secoli di storia del cristianesimo appaiono 

un enorme colosso granitico, davanti al 

quale la critica tace e dalla bocca escono 

solo accenti di ammirazione. 

Combes domanda grazie. 

Si sa; il capo dello Stato firma le 

grazie; ma colui il quale le. presenta è 
quasi sempre il ministro. Ciò premesso, 
diciamo che Combes domanda grazie. 
Ma per chi? Eh, non vi sgomentate! Le 

grazie di cui parliamo non sono Dpél 
Certosini che erano la redenzione econo- 

mica del Delfinato; non sono per le 
piccole suore che erano il conforto degli 

ammalati, le mamme degli orfani, l'a- 
iuto dei poverelli; non sono pel vecchi 

ed impotenti religiosi cacciati, come cani, 
sulla pubblica via, processati e condan- 

nati; oh, no; per tutti costoro non sono 

le grazie, di cui parliamo. Grazia. per 
costoro? — Ma costoro non meritano 

grazia; nè Combes si permetterebbe di 
domandarla, nè Loubet sognerebbe di 
darla. 

Le grazie sono invece per altre crea- 
ture, decoro della società, anime sante 
sollevate alle stelle dalla misericordia 

degli uomimi moderni. Sentite, sentite 
quanto oggi raccontano i giornali. 

Gabriella Gibon era una fanciulla di 

17 anni quando la madre sua la. sposò 
a Marino Fenayrou, giovane farmacista 
che passò nella casa Gibon, la quale 

appunto teneva una farmacia. Il Fe- 
nayrou, vistosi d’un tratto padrone di 
farmacia e con qualche capitale al si- 
curo, si permise il lusso di farsi aiutare 
nel lavoro farmaceutico. E perciò prese 
con sè il giovane Luigi Aubert. Ben 
presto tra Gabriella e Luigi se la inte- 
sero e divennero lo scandalo del  vici- 

ad accorgersi in queste faccende. — si 
accorse finalmente; scacciò il giovane e 
tolse alla Gabriella l'anello di sposa, per- 
chè indegna di portarlo. Ma questo non 
bastava all’animo esacerbato di Fenayrou; 
egli vuole la morte del suo rivale, 

Detto fatto. Chiede il concorso della 
moglie, alla qua.e promise di tutto per- 
donarle per la terribile bisogna; chiede 
anche l’aiuto di un SUO fratello; affitta 

nel paese di Chatou Una casetta; e pre- 

para l’assassinio. |. 1 
Gabriella va in villeggiatura, e di là 

scrive lettere erotiche a Luigi Aubert per 
adescarlo e attirarlo in trappola. L’in- 

Ghatou per salutare 
Gabriella. E° di notte. Gabriella lo intro- 
duce nella casetta solitaria. Sulla soglia 
un triste presentimento preoccupa Luigi, 
che esita e non vuol entrare. Gabriella 
-- la cara Gabriella — lo sospinge e tutta 
presta chiude dietro a se la porta. In 

i ‘quel mentre un colpo formidabile di 

Di ( . martello cade sulla testa di Luigi. Lo ha 

nacità. Parlò dell’importanza della stampa 

ì 

      

dato Marino, il marito tradito. Fra i due 
s'impegna una zuffa a morte. Gabriella 
assale Luigi alle spalle, lo trattiene men- 
tre l’altro lo tempesta di colpi fin che lo 
uccide; quindi gli trapassa il cuore e 
getta il cadavere nella Senna. Subito 
dopo marito e moglie si abbracciano e 
sclamano: «Adesso siamo come il primo 
giorno del nostro matrimonio! » 

Ma la giustizia scoprì ogni cosa; e il 
marito, condannato all’ ergastolo, fu man- 
dato a espiare la pena nella Nuova Ca- 
ledonia dove morì; Gabriella fu rinchiusa 
nelle carceri di Glermont. Ed 6 là che la 
trovò la grazia di GCombes e di Loubet; 
e di là la medesima grazia la tolse per 

tenere — davanti all etti oa i ridonarla ai figli, alla società e alla pa- 
enere — davanti alla Commissione delle | tria. O anima, degna dei Combes e dei 

facoltà di lettere e filosofia — la lezione ; Loubet, tu ben meritavi questa grazia!... 
La quale va condivisa con un’ altra 

Gabriella — Gabriella Bompard, di cui 
eccovi gli alti meriti. 
La Bompard amoreggiava con certo 

Eyraud e con lui, pensò di assassinare 
l’usciere Gouffe per derubarlo. Detto 
fatto. 

Diede convegno all’ usciere ‘in una pa- 
lazzina. Quando l’ usciere giunse, gli se- 
dette accanto, e mentre la abbracciava, 
gli passò attorno al collo una funicella 
con cui l Eyraud, che stava nascosto 
dietro il divano, lo strangolò. Poi, i due 
complici, posero il cadavere entro una 
valigia, e lo buttarono nella Senna dal 
ponte di Charenton. Non gli trovarono 
indosso che cento lire! Scapparono al- 
l’Avana; la Gabriella tornò spontanea- 
mente, Eyraud si fece arrestare. Il pro- 
cesso, che fu detto della valigia, terminò 
con la condanna della Bompard alla re- 
clusione a vita e dell’ Eyraud alla pena 
capitale che subì nel 1890. 

La Bompard fu rinchiusa nelle carceri 
di Clermont, ed è là che la trovano le 

anime generose e pietose di Combes ed 

è di là che la tolgono per ridonarla alla 

vita e alla società, dove può far molto 

ancora, non avendo che 35 anni. O anime 
candide delle due Gabrielle di Clermont, 
anime a cui D'Annunzio scriverà i suoi 

versi beatificandovi, e Zola i suoi romanzi 

incielandovi, o anime care delle due Ga- 

brielle, voi siete ben degne delle care 

anime dei due Emilii — Emilio Loubet 

ed Emilio Combes! Correte a palazzo 

Borbone, correte a palazzo Eliseo — libere 

dai ceppi di Clermont — e abbracciate, in 

uno slancio di viva simpatia, i vostri 

benefattori... Frattanto, senza grazia, le 

povere suore delle scuole e degli ospe- 

dali — pallide, macilenti, incerte dell’av- 

venire — passano come ombre per le vie 

polverose, camminando verso l'esilio... 
Perchè la grazia a costoro? 

Come in Francia, così in Italia. 

Un gruppo di socialisti e di anarchici 
di Lecce, in cordiale connubio, ha fondato 
il circolo £liseo Reclus, per renderne così : 
amaggio al professore rivoluzionario fran- 
cese. Questo omaggio non ha la appro- 
vazione del socialista Grido della folla, il 
quale osserva che se i compagni di Lecce 
sono veramente anarchici, essi non de- 
vono avere idolatrie; e soggiunge: 

« Possiamo avere rispetto e amore 
verso i compagni più coraggiosi, più 

} 
i 

i 
I 
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eroici, ma ci pare che il miglior modo , 
di immortalarli sia di seguirli nella via ; 

''D’Annunzio, fece credere al re pubblico dello studio e dell’azione. Il chiamare 
gruppi col nome di viventi o di vissuti, 
non è da liberi; e non è solo ai compa- 

ma a tutti; a coloro che intitolano il 
gruppo da Eliseo Reclus, come a coloro 
che lo intitolano a Gaetano Bresci ». | 

Gaetano Bresci è, dunque, per costoro. 
un compagno «più coraggioso, più fermo, 
più eroico che bisogna im mortalare col- 
l’ imitarne lo studio e... e l’azione »... 

vende per le. nostre vie, sotto gli occhi 
di tutti; e se questi libelli vengono una 
volta all'anno sequestrati o soppressi, se 
quelle canaglie che li scrivono sono cac- 
ciate in galera, tutti i giornali e giorna- 
letti popolareschi protestano in nome 
della libertà... 

Che se invece noi diciamo che (Casa 
Savoia fa male a fidarsi di quei falsi suoi 
amici che si chiamano Zanardelli e Gio- 
litti; che fa male a mettersi al servizio 
della massoneria, perchè quelli e questa 

i preparano a breve scadenza la sua ro- 
vina... ci sequestrano subito, come offesa 
al capo della Stato | 

NEL MAROCCO 
Il bombardamento di Figuig. 

Algeri, 8. — Si ha da Bani Ormis che 
le artiglierie francesi hanno aperto il 
fuoco stamane alle ore 5e 30. 

Benionnif, 8— Le truppe franceci bom- 
bardarono Rours Figuig. Il fuoco è du- 
rato due ore. Le truppe occuparono per 

sorpresa due colline ed ebbero nessuna 
perdita. Ignoransi gli effetti del bombar- 
damento, poichè le truppe non entrarono 
ancora a Figuig. 

Benionnif, 8 — Dopo il bombardamento 
le truppe francesi ritornarono a Benion- 
nif e Djenaneddar aspettando che gli abi- 
tanti di Figuig vengano a patti. 

  

La fiaba di Andersen 

Domenica, nella chiesa di s. Marcello 
al Corso di Roma terminarono le fun- 
zioni religiose promosse dalla stampa 
cattolica romana in unione del IV° Grup- 

po dell'Opera dei Congressi, della Fede- 
razione Piana e del Comitato diocesano 
come atto di riparazione per le bestem- 
mie lanciate contro Cristo e la Vergine. 
da Gabriele D'Annunzio e diffuse dalla 

stampa anticristiana. E le funzioni riu- 

scirono oltre modo solenni. Guardie e 
carabinieri dovettero intervenire pel buon 

ordine ; tanta era la folla dei fedeli che 
in pio pellegrinaggio accorrevano alla 

chiesa. E la chiusura fu degna del triduo. 

Ora questa espiazione ci richiama na- 
turalmente il nome del bestemmiatore:. 

Gabriele D'Annunzio. E’ 0 non è questi 

un poeta? Alla vigilia che questo lette- 
‘rato va col suo ultimo Laus vitae al- 

l’Indice non tocca a noi. giudicarlo. La- 
sciamolo giudicare a coloro, dei quali si 
fece amico « saltando la siepe» e an- 

dando verso loro, come verso la vita; 
vogliamo dire ai socialisti, pei quali an- 
che si presentò umoristicamente candi- 

dato politico a Firenze. \ 

E un organo socialista — il Tempo di 

Milano — mentre da ogni parte della 

borghesia infrollita e dai letterati snervati 

salivano le lodi a lui pel suo ultimo vo- 

lume — su questo stesso volume dava 

un giudizio che ci dispiacque non vri- 

portare allora, ma che riportiamo adesso, 
perchè è il giudizio sintetico di tutta 
l’opera letteraria di questo megalomane 
impomatato. Ed ecco quello che il foglio 
socialista allora scriveva: 

« La vecchia fiaba di Andersen narra 
che uno scaltro ciurmadore persuase un 
re buon uomo di potergli tessere un ve- 

stito che — ho meraviglia! — sarebbe 
rimasto invisibile per gli imbecilli! E il 

ciurmadore si accinse a tessere la stoffa. 
In verità i telai erano vuoti, ma egli 
gettava seriamente la spola, mostrava al 
re la trama a fiorami sapienti, e il re, 
sebbene non vedesse nulla, non osava 
dirlo e approvava. 

Un bel giorno il compare venne a ve- 

stire il re del suo manto portentoso... e 
lo vestì di nulla. ll re, in mutande, si 
dispose a passare in processione, e la 

Corte, e i ministri, e il popolo acclama- 

vano ammirati. Che magnifico manto! 

che stoffa meravigliosa! 
Ma ad un tratto un bambino, con voce 

argentina di ingenuità, gridò: 
— Oh bella! ma non vedete che il re 

è in mutande? che non ha vestiti di 
sorta ?1... 

Ebbene, questa fiaba potrebbe appli- 

carsi punto per punto al poema nuovo 

che mette così clamorosamente il monto 

a rumore. 
Un. abile compare, che. si chiama 

che gli avrebbe spremuto un liquore 

RRaZI 7 : squisito, ambrosiaco, che aveva per di 

gni di Lecce che moviamo l’appunto, ‘ È i È È più la miracolosa proprietà di riuscire 
insipido agli imbecilli; e quando dentro 

: un’ampolla di squisita fattura —.capace 
di contenere nientemeno che il fluido di 

ottomila versi — mise in commercio il 

: suò elisir, pubblico, amici, critici si af 

    

E tutto ciò si stampa in Italia, è si. frettarono a proclamare che il libro era 

un gran libro, primo e «maggiore» di 

ogni libro dopo la Divina Commedia... 
perchè nessuno voleva lasciarsi credere 
o credersi imbecille! 

Ma meno ignaro del fanciullo, che 
obbedì al solo comando dei propri occhi, 
io sto per condannarmi all’idiozia, perchè 
oso dire — dopo aver letto gli ottomila 
versi — che trovo questo elisir di laudì 
una erorme iurlupinalura. i 

Turlupinatura che neanche tutta l’im- 

pressionante messa în scena. di carta a 

mano, di stampa in rosso e nero, di s0- 
lenne numerazione, di fregi a sapore an- 
tico e di copertura in pergamena e di 

nastrini verdi, vale a far prendere sul 
serio ! 

Questo poeta cabotin confida molto nel 

l'apparato scenico, nel decor esteriore; 
egli ha creduto già cambiando il suo 
nome di Gaetano Rapagnetta in quello 
di Gabriele D'Annunzio di cambiare se 

stesso : e così crede ora, mettendo Î suoi 

versi di satiro lascivo, di. mattoide. me- . 

galomane, dentro il paludamento pre- 

zioso della carta a mano e della stampa 

in rosso e nero, di gabbare il mondo e 
propinargli come polvere d’oro una vil 

polvere di strada ! 
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Ma il mondo non è poi così baggiano... 
Il nome, l'apparenza, non cambia la 

sostanza di una cosa; l’uomo non muta, 
anche se passa da Rapagnetta a D’An- 
nunzio, per quanto ammantato in un co- 

stume editoriale di spavalda ricchezza, il 
conteuute del valuma rimane tale e quale 

insulso e mattoidesco... 
In questi ottomila versi in cui dovrebbe 

cantare le laudi del’ cielo, della terra, 
dei mari, dei monti, il D'Annunzio non 
canta in verità che se stesso, persuaso, 
ferse in buona fede, di rappresentare e 
accogliere degnamente in se tutte queste 
cose mirabili. 

E giù inni ai suoi «denti duri », alla 
sua « bocca forte » o anche « sonora », 
alla sua carne mortale impaziente — di 
risplendere come se d’un sangue fulgente 
— l’astro ne rigasse il pondo. | 

E ancora. — Oh notte d’estate, fra l’al- 
tre memoranda per la bellezza onde ri- 
fuise nell'ombra la mia persona ideale 
mortale, quasi fosse in lei espressa l’ef- 
figie divina del desiderio. — Nessuno 
comprenderà mai, perchè nel semplice 
atto umano io mi sentissi così bello per 
tutto l’essere mio, 

Le sue amenità sono pazzesche e lè 
sue pazzie sono amene/ 

Il mondo ei vuol cogliere « come un 
pomo »: : 

Ti coglierò come un pomo 
Ti spremerò alla mia sete 
Alla mia sete perenne 

E d’essere un uomo 
Più non mi sovvenne! 

Egli si canta, si esalta, non per aver 
fatto nulla, ma solo per aver ambito: 

Tutto fu ambito e tutto fu tentato 
Quello che non fu fatto io lo sognai 
E lampo era l’ardore che il sogno uguaglia 

[li atti... 

orgie da trivio... » 
.E dopo altre citazioni il socialista Tempo 
onclude: 
E' così che fa le laudi del cielo, della 

terra, del mare, gridando « udite udite » 
questo ciarlatano da piazza che pretende 
rinnovare in se stesso Lucrezio... e della 
cui opera, la parte più sana, vitale e gra- 
devole, resterà forse... qualche delittuosa 
contraffazione del Guerin Meschino... » 
  

Cose di Corte e di Governo 

  

Il fondo pel culto. 

Roma, 8. — Domattiva alle cre 9, sotto 
la presidenza dell'on. Fili, consigliere di 
Cassazi>ne; si adunnerà il Consiglio Am- 

proseguire l'esame dei reclami dei Par- 
rocì in meteria di aumenti di Congrue. 
Si esamineranno circa 50 reclami, indi- 
cati nell'ordine del giorno e sui quali 
farà la relazione il comm. Molfina, diret- 
tore generale. 

La regina Margherita a Stupinigi. 

Roma, 8. — Alle ore 18,10 la Regina 
Madre è partita per Stupinigi, salutata 
alla stazione dai Sovrani e ossequiata dai 
ministri, dai presidenti del Senato e della 
Camera, da senatori e deputati. e dalle 
autorità. 

Il Re pei danneggiati dall’ incendio 

del Monte di Pietà di Napoli, 

fioma, 8. — Il generale Ponzio Vaglia 
ba inviato al sindaco di Napoli a nome 
del Re 5000 lire da ripartirsi tra le fa- 
miglie danneggiate in seguite all’incendio 
del Munte di Pietà. 
  

Xi ministro Bettolo 

in un brutto ballo. 
I lettori sanno (n'abbiamo parlato) delle 

accuse che Ferri cominciò a muovere 
contro il ministro Bettolo riguardo alle 
acciaierie di Terni. Le accuse non si ar- 
restarono in sul nascere e non si limita- 
rono ad essere fatte da Ferri solamente, 
Si allargarono con più o meno fonda- 
mento e presero di mira tutta l’ammini- 
strazione del Ministero ‘ella marina; 
tanto che alla Camera fu fatta la propo- 
sta di una inchiesta sulla marina. Se la 
presa in considerazione di questa propo- 
sta verrà accettata o respinta dal Mini- 
stero, non si sa ancora. Vedremo. 

Intanto per tornare a Bettolo diremo 
che il Corriere Mercantile di Genova Valtro 
giorno pubblicò una lettera aperta del- 
l’on. Raggio affermante che nei circoli 
cittadioi e in tutti i ritrovi pubblici si 
assicura che il mediatore del ‘trust side- 
rurgico-navale sarebbe stato il cavaliere 
uff. Augusto Sbertoli, cognato del mini- 
stro Bettolo. 

Il Corrisre Mercantile diese che si è pure 
creduio di poter affermare che la cifra 
precisa della mediazione salirebbe alia 
somma enorme di un milione e mezzo 
di lire! 

L'on. Bettolo poi, dietro queste accuse, 
pubblicò una lettera sul Giornale d’Italia 
în cui dice che ritiene menzognere le 
affermazioni che il suo cognato Sbertoli 
e«vrebbo trattato il irust delle acciaierie. 
Holi afferma con sicura coscienza di es- 
sere estraneo a queste combinazioni e 
dice di respingere sdegnosamente e di 
disprezzare quanto può vulnerara la sua 
onorabilità. i 

Da cauto suo il cav. Sbertoli, rispon- 
dendo alle accuse del Corriere Mercantile, 
scrive snl Cittadino di Genova dichiarando 
che nou fu mai il mediatore della S&- 
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cietà delle Acciaierie di Terni per la con- 
clusione di alcun trust tra i fabbricanti di 
corazze nè ebbe parte in qualsiasi altra 
combinazione di stabibilimenti siderurgici. 

Ma l’Avanti torna alla carica contro 
Bettolo. E parlando delle smentite del 
ministro Bettolo, il foglio socialista dice 
che ron bisogna dare del libellista o del 
calunniatore, ma condurre gli accusatori 
dinanzi al tribunale, poichè quelli stessi 
accusatori domandano di essere querelati, 
Chiede poi a Bettolo se sia vero che un 
suo segretario particolare abbia un intimo 
parente rappresentante una grande casa 

i industriale, fornitrice di carbone agli ar- 
i senali. 

Sempre l’Avanti! dice che il Governo 
respingendo l'inchiesta sulla Marina co- 
presi di una grave responsabilità di fronte 
al paese: il discredito continuerà a pe- 
sare sul Ministero e il Governo potrebbe 
scontarne la colpa. 

IJosomma la faccenda si fa seria e... 
‘ vedremo come l’andrà per Bettolo. Anche 

| 
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il Corriere Mercantile, non solo couferma MISI 2 l’Insular il quale. è poco dan ito. Il le sue pubblicazioni ma continua nelle | 1 SU q ‘© poco danneggito. Il Pell Liban è stato costruito in Inghilterra nel medesime. 
  

Agitazioni e disordini 

  

Nel leccese. 

Lecce, 8 — Iersera, davanti alla Prefet- 
tura, che era illuminata per la ricorrenza 
dello Statuto, la folla cominciò ad ag- 
glomerarsi con l'intenzione di commet- 
tere violenze. Mercè l’intervento di un 
comitato di cittadini fu però sventata la 
possibilità di disordini. 

Stamane i deputati della Provincia de- 
cisero di chiedere a Zanardelli qualche 

\{ provvedimento urgente che valga a met- 
tere fine alla agitazione che minaccia di 
degenerare in sommossa. 

Anarobioi contro l’eseroito — zuffa con gli agenti, 

anarchici rercorsero il Corso gridando 
Abbasso V’ Esercito davanti agli ufficiali che 
passavano. Fra agenti e anarchici avvenne 

; una colluttazione; molte le bastonate. Le 
più violente erano le femmine. I dime- | 

I suoi gran fatti poi sono sbornie e’ Stranti sopraffecero le guardie, ma furono 

t 
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poi sbandati dai soldati. 
Molti arresti. 
  

Parlamento nazionale 
CNIT I 

GAMERA DEI DEPUTATI. 

(Seduta antimerid.) 

Roma, 8. — Presiede Biancheri. 
Si prosegue la discussione sul bilancio 

d'agricoltura-industria-commercio. 

(Seduta pomerid.) 

Roma, 8. — Presiede Biancheri. 
Si concedono alcuni congedi. Si rife- 

risce su parecchie petizioni. 
Landucci, svolge una sua proposta di 

OVE OER ASI VA, SIN ee pei i vai ras SR OA eo 
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tere nell'acqua i cannotti d 

sforzi furono vani. latanto 

di tagliare coi coltelli le cor 
cannotto. Fu allora che col 

Quasi subito dopo ritornam 

di vivere.   

    

    

Il capitano tentava di frenarli, ma i suoi 

cuni marinai potemmo prender posto nel 
cannetto. Allora il Liban colava a fondo 
e noi avemmo appena il tempo di allon- ! campagna di Francia, più dolorosa que- tanarci a forza di remi per evitare il tur- 
binio che avrebbe potuto farci inghiottire. 

del sinistro ed abbiamo raccolto una die- 
cina di naufraghi di cui sei avevano ces- 

Spettacolo terrificante. 
Marsiglia, 8. — Ventotto cadavari della 

  

4 
! ” i salvataegio. rale de Charette ed il comandante Le 

de di un altro ! 
l’aiuto di al- | all’ Hòtel de Bretagne. 

Quanti lieti ricordi animarono le con- 
versazioni! Le campagne di Rama e la 

st’ ultima perchè non ha conosciuto che 

mo sul luogo 

d’onore'era presieduta dal generale de 
Charette, che aveva alla destra il coman- 
dante de Lalaubie, ben degno di figurare 
tra i difensori della Chiesa, ed a sinistra 
il capitano du Plexis-Quinquis; di fronte 

Gonidec de Traissan, deputato d’Ille-et- 
a poco a poco | Vilaine. Alla fine della Messa si è pre- la nave affondava ed una sola barca era gato per i camerati defunti: Majorel, Ri- in acqua. Alcuni passeggieri tentarono | poche, Guenel. 

A mezzogiorno ebbe luogo il banchetto | dagli onorevoli Comandini e Rava, sui 

  

perchè il giorno 16 corr. cominciano gli 
esami. 

Per la storia chiesa di Polenta, 
Bertinoro, 8. — In ssguito alla inter- 

pellanza fatta alla Camera dei deputati 

lavori di restauro e di consolidamento 
che urgono per la solidità della storica 
chiesa di Polenta — monumento nazio- 
nale — un ingegnere dell’ufficio regio- Pi o :. : Dale perla conservazione dei monumenti disfatte, ma non meno gloriosa tuttavia, : Ha RE la chiesa eg iginfi pi o fornirono argomento inesauribile di lun- | allarmante lo stato Da Fi ci inagd La ghe ed interessanti discussioni. La tavola | 1 : sn lato della chiesa e ha già fatta una pe- 
rizia dei lavori più urgenti per una spesa 
di lire tremila. 

IL MALTEMPO 
  

Catastrofe del Liban sono stati raccolti. 

che lo spettacolo era terrificante. Uomini 
e donne si precipitavano l’ uno contro 

Un battelliere. presente al sinistro dice | 
stavano il comandante Le Gonidec de 
Traissan e gli antichi ufficiali. 
Alla fine del banchetto, i brindisi sono 
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Vicenza, 8. — Tafuria una violente 

; dell’ indignazione universale degli inglesi 

l’altro mandando grida di 
i battelliere ha salvato nove 

1883 ed aveva un tonnellia 
tonnellate. 

Ramo, St Rispordendo 
lTogazione circa la catastrofe 

le cause del sinistro. 

veri.   
+ Il presidente Burgeois i 
della Camera espressioni di 

Interrogazione alla Camera 
circa la catastrofe. 

Combes dichiara che si ignorano finora 

I passeggieri a bordo del Liban erano 
200; dieci si salvarono ma sperasi che 
altri naufraghi siano stati raccolti da un 
vapore austriaco che faceva rotta per 
l’Italia. Finora furono ritrovati 30 cada- 

 Combes elogia il coraggio e l’abnega- 
zione di quanti si adoprarono per il sal- 
vataggio. Il governo soccorrerà le fami- 

*; glie delle vittime, 
Ancona, 8 — Iersera, un centinaio di! 

| stati fatti entusiastici da parecchi ufficiali. 
Il generale de Charette, sempre ama- 

bile e disinvolto, ha pronunziato un brin- 

spavento. Il 
persone del-   con queste parole: 

« Viva la Francia ora | 
Viva la Francia d’altri tempi, figlia della 
Sauta Chiesa! — Viva Leone XIII! (ap- 

ggio di 3000 

moci pronti. La nostra volta verrà segnata 
da Dio. Bsevo alla gioventù. Là dove i 
padri sono passati, i figli passeranno cer- 
tamente è. 

a una inter- 
di Marsiglia, 

  

Azione sociale cattolica 

Una conferenza di Mons. Cerrutti. 

giunse ier sera in Arezzo Mons. Cerrutti. 
Ale 8 e un quarto tenne un’applaudi- 

tissima conferenza nel locale della Società 
Operaia Cattolica sul tema Opere sociali 
a vantaggio degli operai. Parlò per più di vi neme a RSS Ade un'era con quella semplicità e praticità simpatie alle 

disi di speranza e d’ardore, terminando | 

e semprel — | 

Arezzo, 8. — Proveniente da Roma, ; 

plausi) — Viva il Sacro Cuore! e tenia- | 
i 
i 

burrasca; la temperatura è rigida e sem- 
bra ritornato l’ inverno. 

Spezia, 8. — Da stamattina diluvia; 
l’acqua cade a catinelle. 

Stamane, causa il basso sottosuolo, le 
bocchette delle fognature rigurgitavano 
e unta enorme quantità d’acqua inondò 
le vie Cavour, Sapri, Biassa, Cavallotti e 
Carpenino. Strariparono i torrenti della 
circonvallazione e inondarono le vie Sa- 
voia, Colombo, Massa, Adelaide. Altri 
torrenti strariparono a Migliarino, a Pe- 
gazzano ed a Chiappa, allagando le cam- 
pagne e producendo gravissimi danni ai 
raccolti. 

Avvennero delle scene desolanti. Certe 
cantine abitate furono allagate e i pom- 
pieri dell’arsenale impedirono avvenis- 
sero delle sventure. Malgrado J’arsenale 
abbia mandato le pompe pel prosciuga- 
mento, molti negozi e magazzini furono 
assai dannegiati. 

Spezia, 8. — Il nubifragio danneggiò 
auche le campagne di Riomaggiore e di 
Marinasco.   

  
i 

Ì 5 CS HIS ‘ 4 x | autorità militari avevano dato ordirie di 
legge sulla caccia. Nota che la questione ‘ 

| è stata portata parecchie volte innanzi alla 
188: i Camera e che il Governo promise. ripetu- ministrativo del Fondo per il Culto, per : tamente di risolverla, ma non vi pervenne 

mai lasciando sussistere uno stato di case 
pieno di inconvenienti e danni, 

Baccelli, assicura che, al riaprirsi della 
Camera, presenterà un disegno di legge, 
valendosi degli studi già fatti. Consente 
tuttavia che la proposta dell’onor. Len- 
ducci, sia presa in considerazione. (E° presa 
in considerazione). 

4 

Svolte varie interrogazioni d’ interesse 
secondario, la seduta è tolta. 

CAMERA DEI SENATORI 
Roma, 8. — Presiede Saracco. 

i 

famighe delle vittime e alle persone che 
st adoprarono al salvataggio. L'incidente 
é chiuso. 
  
  

PAIN ME 

x Fa le spese della stampa ed è oggetto 

uno scandalo testè casualmente scoperto, 
sul quale il ministro della guerra già 
ordinò un’ inchiesta severa. 

Ecco di che si tratta, 
Alcune settimane fa scoppiò un’ epide- 

mia di tifoidea a bordo di una nave- 
scuola e si scoperse che la malattia de- 
rivava dalle coperte da campo portate 
dall’Africa australe. Nacque un certa pa- 
nico, essendosi saputo che molte coperte 
erano state vendute a privati. Ora si 
venne a sapere felegraficamente che le 

distruggere tutte le coperte e il materiale 
sospetto; ma l’ordine fu trasgredito su 
tutta la linea, 

Due intraprendenti ex furieri compe- ; 
rarono 200,000 coperte a 25 centesimi 
l'una e ne rivendettero 20,000 sul luogo, 
trasportando le altre in Iughilterra, aven- 
do cura di dissimulare la. qualità della 
merce. A Londra essi rivendettero le 
coperte a 3 franchi e 25 centesima l’una, 
facendo così un enorme guadagno. Solo 
una parte di esse era stata malamente 
disinfettata. 

Ora da per tutto si va a caccia delle 
: Coperte sospette e se n’è già bruciata 
i una grande quantità. Secondo le ultime 
] é 

3 
Dope breve discussione e risposte ai 

singoli oratori del ministro di Breglio, 
è approvato nella discussione generale e, 
nei capitoli, il bilancio del Ministero del ; 
Tesoro. : 
  

PARTICOLARI 

sulla terribile collisione 
DI MARSIGLIA 

  

Il racconto 

d’un passeggero del Liban. 

Marsiglia, 8. — Un passeggiero del 
« Liban » ha fatto ad un redattore del 
Soleil du Midi la seguente dichiarazione - 
Sono marinaio, ma, mi trovavo a bordo 
del «Liban » come passeggiero. Quando 
lasciammo il porto di Marsiglia tutto an- 
dava a meraviglia. Il mare era calmo e 
nulla faceva prevedere la catastrofe. 
Verso mezzodì i passeggeri erano a ta- 
vola quando la loro attenzione fu risve- 
gliata da fischi di sirena ripetuti in modo 
losolito. Alcuni passeggieri inquieti sali- 
rono sul ponte mentre altri continuavano 
tranquillamente il loro pranzo. Io con 
alcuni-passeggieri salito sul ponte mi 
resi. subito conte della gravità della si- 
tuazione. L’Insulaire arriva con tutta ve- 
locita verso di noi, i fischi delle due 
navi si ripetevano alternativamente. Si 
trattava forse di segnali? Io lo ignoro. 
Fatto è che il nostre battello non de- 

zava sempre. 
Il capitano del Liban sulla sua passe- 

rella mandava ordini da tutte le parti, | 
ma il colpo di timone che solo avrebbe 
potuto salvarci, non fu mai dato. Alcuni 
passeggeri irritati e spaventati comincia- ij. 
rono a fare vive osservazioni al capitano; 
per parte mia credo che la sua respon- 
sabilità. sia impegnata e d’altronde ho 
constatato che qualche minuto prima 
della collisione egli nulla fece per evi- 
tara la catastrofe. 
Dapo qualche minuto di angoscia l’urto 

fatale si verificò ed il Ziban fu proiettato © 
a 200 metri di distanza. Nel punto della + 
collisione, a bordo lo spavento era al suo | 
colmo; gli nomini dell'equipaggio ed i 

. Passeggeri correvano sul poute onde met- à 
sori 
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i notizie, 100,000 coperte sarebbero state 

i dieci, nella cappella dell’Immacolata Con- 

  

I pronostici pel mese di giugno 

  

Mathieu de la Drome ha fatto pel mese 
di giugno i seguenti pronostici: 

Dal 2 al 9 primo quarto di luna. Ura- 
gani un po’ dappertutto. Forti calori su 
tutte le coste del Mediterraneo occidentale. 

Da osservarsi una igiene rigorosa. 
Dl 9 al 17 plenilunio. Caldo oppri- 

mente. Uragani violenti accompagnati da 
grandine. Venti variabilissimi, violenti, 
ma di corta durata. i 

Insolazioni da temersi sulle spiaggie 
del Mediterraneo, dell’Adriatico, ed al 
Golfo di Guascogna. — 

Igiene da osservarsi nei paesi mon- 
tuosi. 

Dal 17 al 24 ultimo quarto di luna. 
Uragani violenti accompagnati da gran- 
dine. Brusche variazioni di temperatura 
in Svizzera, nell’Alta Italia e nel Tirolo. 
Il 21 Solstizio di Estate. 

Venti variabilissìmi, ma di corta du- 
rata, sul Mediterraneo occidentale e sul- 
l'Adriatico. 

Bel tempo in Algeria e in Tunisia. 
Dal 24 al 1 luglio novilunio. Periodo ‘ 

avente presso a poco lo stesso carattere ‘ 
del precedente. Aria satura di elettricità, 

Brezze al largo del Mediterraneo e sul 
Mar Tirreno. 

Caldo forte a partire dal 29. 
Carattere del mese: assai burrascoso. 

( i Calori eccessivi in Francia e in generale viava dalla sua linea e l’Insulare avan- nel bacino del Mediterraneo. Danni ca- 
i gionati alle campagne dalla grandine e i 

; giorno. dal fulmine. Però vegetazione bella, 
  

Il ricordo dai veterani 

Narra l’Esperance du Peuple del 3 cor- 
rente: 

«Ieri ebbe luogo la riunione annuale 
degli zuavi pontifici e dei volontari del- 
l’Ovest. 

La santa Messa è stata celebrata alle. 

cezione. 
Era invero la Messa degli zuavi. 
Il celebrante era un antico  sergente-'! 

furiere; il signor Vilaine, oggi curato di 
Saint-Viand; servivano la Messa il geue- 

i; : | Vestiti, cupi j vendute in Germania. Î o 

che lo distingue, dando istruzioni pre- 
ziose sulle Gasse rurali, Casse operaie e 
sull’iscrizione degli operai alla Cassa na- 

i zionale di previdenza. 
Stamane, invitato dai professori del 

Seminario, ha rivolto ai giovani alcune 
| parole indovinatissime e ci si è trattenuto 
| diverso tempo, festegiatissimo da tuiti. 

  
{ Alcuni amici gli hanno offerto poi una 
‘ modesta refezione alla Visoria. 
  

Notizie estere 
ATTIMI PIPE E 

Elezioni in Francia, 

Parigi, 8. — Nelle elezioni politiche si 
i elessero a Saint-Etienne Clandinon pro- 
i gressista; a Fourealquier Isomes sociali- 
! sta contro Sicard repubblicano; ad Au- 
rillac, Rigal radicale ministeriale contro 

| Bastide socialista; a Montbrisson vi fu 
ballottaggio, ma il candidato ministeriale 
riportò il maggior numero di voti. 

Dinamitardi condannati a morte, 

Vienna, 8. — Telegrafano da Sulonicco 
che dinanzi a gran folla, comprese le 
autorità e i consoli, si lesse la sentenza 
Che condanna a morte i dinamitardi 
Stojan che scavò la mina presso la Banca 
ottomana, Pottschew autore dell’esplo- 
sione a bordo del Guadalquivir, Bogdan 
famoso lanciatore di quaranta bsmbe e 
Arsow. Bogdan mancava, essendo stato 
ieri l’altio gravemente ferito da un colpo 
di baicnetta da una sentinella mentre 
tentava di fuggire dalla Torre Bianca. 

Gli altri tre comparvero miseramente 
allidi, stoici. 

Alla lettora della sentenza rimasero 
immobili, ind:fferenti. 

Ogni troppo stroppia, 

Berlino, 8. — A Francoforte una si- 
gnora gettò un grosso mazzo di fiori 
nella carrozza imperiale. Questo colpì 
con tanta forza l’imperatore che l’impe- 
ratrice balzò da sedere spaventata. La 
signora; troppo entusiasta, fu condotta 
alla polizia e severamente redarguita. 
  

  

fotizie liallane 

Semplicità e franchezza religiosa 
del duoa d’Acsta, 

Torino, 8. — Ieri dopo. la rivista pas- 
sata in via Po il Duca d'Aosta si recò da 
Piazza Castello fino al palazzo della C- 
sterna, smontò da cavalio e uscì subito 
insieme alla Duchessa tenendo per mano 
i due Principini maggiori; si recavano 
tutti a piedi, come buoni borghesi, alla 

‘ messa delle 11,30 nella Chiesa Parroc- 
| chiale di San Filippo. 

Il congresso commerciale 
per l'esercizio privato delle ferrovie. 

Roma, 8. — ll Congresso dei commer- 
cianti e degli industriali, discutendo il 
problema ferroviario si pronunziò favore- 
vole all’esercizio privato. Biasimando però 
le attuali condizioni del servizio, votò un 
ordine del giorno perchè il nuovo ordi- 
namento abbia specialmente di mira gli 
interessi dell’industria e del commercio. 
Esaminando la questione dei servizi ma- 
rittimi il Congresso votò un ordine del 

Chiede che la commissione dei servizi 
; marittimi prenda in considerazione le 
i osservazioni e le proposte del congresso 
: Camere di Commercio riguardanti anche 
le polizze di carico che non tutelano at- 

: tualmente gli interessi del commercio. 
«Por centenario della nascita di Cesare Cantù. 

Roma, 8. — Si sta costitnendo in Ro- 
! ma un comitato, per promuovere ono- 
renze a Cesare Cantù, di cui ricorre nel 

. 1905 il primo centenario della nascita. 
L'università romana ancora ohiusa, 

Roma, 8. — Contrariamente a quanto 
annunciassi, l’Università non fu riaperta. 
Ferse le lezioni non si riprenderanno 

  L'acqua allagò completamente 

della pubblica assistenza. 
Il tempo è sempre pessimo.   

centimetri 86 sopra guardia. 
Le acque aumentano con modulo orario 

di un centimetro. 
Salerno, 8. — Dal Cilento giungono 

gravi notizie intorno ai danni prodotti a 
quella fertile contrada da un violento 
uragano che, a quanto si afferma da te- 
legrammi, ha distrutto tutto il raccolto 
delle messi, dei legumi, delle viti, delle 
frutta e degli ortaggi, ha schiautati alberi 
di grosso fusto e danneggiate strade, abi- 
tazioni ed altri fabbricati agricoli sopra 
larga estensione. I comuni che hanno ri- 
seutiti maggiori danni sono quelli situati 
in riva al mare, tra cui Agropoli, Orto- 
donico, Castellabate e Ascea. 

  
  

DALLA PROVINCIA e a 

S. Daniele 
8 giugno. 

Un fattaccio, 
Alle due dopo mezzanotte di sabato în 

fondo al lungo vicolo detto Cicul avvenne 
un brutto fatto molto commentato. Dal 
caffè Nazionale era stato trascinato a forza 
laggiù Petris Silvio, macellaio, da tre ia- 
dividui di qui, infermieri all ospitale : 
Di Filippo G'useppe, Casasola Edoardo, 
Buttazzoni Davide. Tatti avsvano bevuto. 
Il Petris fu caricato di percosse e stretto 
al collo senza poter reagire — era in 
pessimo partito. Quando fortunatamente 
certo Bianchi Giov. che prima era col- 
l'amico Petri, conosciuto il suo caso andò 
per le vie gridando : 4 copîn Silvio ! Primo 
a volare giù per il vicolo fu Daniele 
Marcuzzi: questi s’'avventò al Di Filippo 
nell’allontanarlo dal Petris lo spinse al 

testa e fu condotto a casa: come pure il 
Petris liberato fu portato alla sua abita- 
zione dove i medici lo curano delle enfia- 
gioni al collo che non ssmbrano di lieve 
entità. Il Di Filippo all’ospitale ebbe al- 
cuni punti di sutura. Si dice che siano 
esistiti dei motivi di rancore da tempo 
fra il Di Filippo ed il Petris. I carabi- 
nieri indagano minutamente le cause 
della questione, ed i particolari del brutto 
fatto che forse non sarebbe avvenuto, se 
non si fosse alzato troppo il gomito. 

Festa dello Statuto. 
Ieri per la prima volta ha sventolato 

suil’antenna della nuova fontana la nuova 
bandiera del Comune fatta di drappo 
rosso cello stemma in bianco. Sotto la 
direzione del nuovo maestro la Banda 
ha suonato la mattina lungo le vie e la 
sera eseguì un programma sotto la loggia 
del Municipio Vecchio non potendo suo- 
nare altrove per il tempo piovoso. Dalla 
ragazzaglia fu domandato con insistenza 
anche importuna l’/nno che fu suonato. 
La banda tornata a vita ha dato mm 
esimio saggio, ha soddisfatto: fin dalla 
prima sua :comparsa al pubblico il gio- 
vane maestro ba avuto delle ovazioni, 
ha ‘incontrato. 

À mezzanotte 
il suono e stormo delle campane avvi- 
santi. di un incendio scoppiato hanno 
messo tutti in agitazione, hanno vnotato 
i caffè, interrotti i brindisi a Carlo Al- 
berto, sospese le partite. Tutti in cerca 
dell’incendio che... non si poteva trovare. 
In borgo Sacco in una stanza si abbru- 
ciava un letto... 

L'avviso e l’allarme del fuoco, sembrò, 
non furono uno scherzo; tutti se ne   
ritornarono mogi e stizziti, 

la gal- 
leria di Biassa, interrompendo la circo- 
lazione dei treni. Dopo cinque ore di }a- 
voro la circolazione è stata riattivata. Me- 
ritano elogi i pompieri dell’arsenale e 

Ferrara, 8. — Ls acque del Po aumen- 
tarono stanotte rapidamente. Ossi alli 
drometro di Pontelagoscuro il Po segna 

i muro: il Di Filippo si fece un taglio alla. 
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Anche la squilla. 

Da poco tempo nella cantilena dello 
strillone di giornali, sì è fatta un’aggiuata: a 
che, credereste... il Crociato! Siete matti ?! 
Il Crociato è bello e buono a leggersi... 
anche per chi non marcia al passo con 
lui... ma ripetere quel nome, propagan- 
darlo come i confratelli cartacei, sarebbe 
un essequiare la lberid con quei versi: 
A te s' inalzino — Gli incensi e i voti... 
Dicinguardi !!! In tal caso la libertà sa- 
rebbe una cosa vera!.. Il nuovo perio- 
dico propagandato è la Squilla Repubblicana 
di Padova. « Repubblicana?» «Si». 

delta. 

Tarcento 
8 giugno. 

Decorazione dell'abside, 

Nel suo complesso è riuscita artistica 
la decorazione dell’ abside della nostra 

| parrocchiale. Il modesto quanto valente. 
artista Barazzutti si è acquistato un nuovo 
titolo alla fama che meritamente gode. 
Mo!to indevinata e adatta allo stile della 
chiesa la intonazione dei colori, come 
pure la varietà dei sogeetti. Sotto la cu- 
pola sono dipinti in aff:esco in appositi 
medaglioni otto angeli di grandezza na- 
turale in atto di adorazione. Non dirò 
che tutti siano riusciti a perfezione. Si 
potrebbero notare parecchi difetti. A ta- 
luvi manca quella trasparenza vellutata 
d’ali che si ammira nel capolavoro del 
Ghedina, e anche un po’ l’espressione. 
Ma se per debito di imparzialità devo 
rilevare questi difetti, ciò non taglie che 
1 medaglioni presi nel loro tutto siano 
buoni. Meglio riusciti sono quattro dottori 
della Chiesa fra i quali S. Agestino dallo 
Sguardo vivido ssiutillaute, rivelatore di 
profondi pensieri. 

La parte decorativa senza essere 
saute dà al cero un aspetto elegante 

pe- 

cad 

    
monico e maestoso. Il festone che fa co-. 
tona all'altare maggiore addossato al 
muro, è fatto con tanta abilità e maestria, 
le pieghe le ombreggiature sono così, 
naturali da trarre in inganno anche loc- 
Chio più avvedute. L'illusione è perfetta; 
pare proprio che si stacchi dallo sfonde, 
tutti restano meravigliati e sorpresi. 

Adesso che dopo ingenti spese e sacri- 
fici, i lavori della chiesa (fra le più vaste 
e capaci del Friuli) sono compiuti, è da 
augurarsi che lo st:ss0 artista completi 
la parte decorativa onde il magnifico 
quadro del Ghedina abbia degna cornice 

16 possa spic are in tutto il suo fascino. 

Livio. 

Faedis 
8 giugno. 

Una cara festa. 

Si tratta di una messa novella, cosa 
usuale per noi: figurarsi! in due anni 
quattro nuove messe. Però questa ha 
avuto maggior spicco per dus fatti. E 
Cioè, primo per la musica che fa i primi 
Passi nella riforma anche qui; ricordo 
dei pezzi di una messa di Singenbarger 
e i salmi di Foschini, eseguiti per be- 
nino da un corpo di voci, da paco 
istruito, ma che farà carriera. Secondo 
fatto il discorso d’occasione tenuto dal 

vostro giornale, che per 
quasi un'ora fece peuder dal suo labbro 
la folla, che gremiva la chiesa. 

Era la sua una magnifica apologia del 
sacerdozio, che quantunque alta ne’ con- 

VOS SES 

  

non mancano mai le ambasce per causa 
della giustizia e della verità. Pre Dionisio : 
Lucis, fu sacerdote zelante, forte inte- 

sentito le angoscie 
umana: non gli mancò la calunnia e 
terribile; ma ne uscì adornato d’una 

   

aureola più gloriosa. Non ci meraviglia- | 
mo, Gesù C. pure nel Getsemani provò le 

angescie, e perciò sudò sangue vivo. | 
In queste circostanze gli uomini giu- 

dicano i loro simili con passione 0 con 
‘incompetenza; ma non così Dio, che sa 
giudicare, vegliare, distinguere il carat- 
tere, l'inclinazione, il sistema nervoso 
ecc.: ringraziamo Iddio che non ci giu- 
dicheranno un giorno gli uomini. — 

D. Dionisio fu rapito, egli continuò, da 
crudo e violento morbo ; rapito giovane ; 
egli che, dotato di fino criterio e istrui- 
tissimo in canto e nel suonare il piano, 
aloperava questi doni a vantaggio del 
suoi figli spirituali nonchè dei suoi col- 
leghi conterranei. 

Monsignor si alzò ben tre volte dalla 
sedia animato, concitato, convinto di par- 
lare d’ un sacerdote buono, pio e di ca- 
rattere adamantino. L'attenzione del pub- 
blico era assorbita; i cinquanta sacerdoti 
presenti pendevano dal suo labbro; si può 
dire che li aveva elettrizzati. In chiesa 
non c'era persona che non vi fosse com- 
mossa. Terminato il discorso e le esequie 
il pubblico andava sfollando il santuario 
ammutolito, oppresso. Il discorso verrà | 
stamoato. 

Dopo venne servito, nella casa cano- 
nica dell’ abate, per cura della famiglia : 
Lucis, un modesto pranzo a tutti gli in- 
tervenuti. 

E’ da notarsi che oggi pure a Segnacco 
venne celebrata una messa di suffragio 
per l’anima di D. Dionisio. Colà poi, per 

ar- ! Vivo desiderio. di quella popolazione, è 
stato stabilito da farsi solenni esequie al 
ritorno degli emigranti; e già mi consta 
positivamente che non saranno da meno 
di quelle di oggi. 

Vale, o anima benedetta di D. Dionisio! 
To, che tì fui vicino per parecchio tempo, 
ti conobbi mai sempre per sacerdote retto, 

‘ pio, intemerato; e Dio conceda al tuo 

cetti, era così popolare così affascinante : 
nella ferma da lasciare conquisì, entu- 
siasmati gli ascoltanti. Hd ora a te, 0 

spirito l’eterno riposo, — e ai tuoi parenti , 
desolati il balsamo della rassegnazione 
cristiana. S. 

Orsaria 
7 giugno. 

Per una festa. 

Attirato da lungo e festoso scampanio 

    

  

mica 

f 
| 

proprie della natura | 

  

Dramma passionale. 

Il giorno sette corrente a Nogaredo di 
ST i Prato, certo Di Bsnudetto Enrico, d’anni 

merato, disse l'oratore, ma anch'egli ha !g9 Boogie ionico, { 28, ex guardia di P.-S., armato d’ua ac- 
| cumiuato scalpello feriva con cinque colpi 
alla schiena certa Pagnutti Ermenegilda, 

i poscia si dava alla fuga. 
La spinta chs mise sulla via del delitto 

il Di Benedetto è l’amore. Egli era da 
un pezzo invaghito della Paguutti e mal- 
grado le continue ripulse di essa conti- 
nuava a cortegpiarla, 

Giorni fa, sperando che la ragazza 
avesse ad acconsentire le propose di spo- 
sarla. Elia rifiuiò nuovamente ed il B:- 
nedetto rimase talmente scosso da quel 
rifiuto, divenne cupo e taciturno e forse 

| nella sua mente meditava il delitto che 
poscià compì. 

La Pagnutti, salvo complicazioni gua- 
: rirà entro 15 giorni. 
i Il feritore sì costituì ieri sera ai cara- 
; binieri di Tarcento. 
i Oggi ne] pomeriegio si recherà sul 
i luogo il giudice istruttore. 

   

  
Uno scalpello sur un pisde. 

Fingolo Umberto, d’anni 21, di Angelo, 
falegname, lavorando ieri si lasciò cadere 

, inavertitamente uno scalpello sur un 
: piede producendosi una ferita guaribile 
i in otto giorni. 

B:naficenze. 

| Offerte per le Derelitte, 
! In morte di Leonardo Canciani: Fe- 
; ruglio dott. Pietro e fam. L. 3. 
i In morte di Maria Stampetta ved. Ro- 
i selli: Luppieri avv. Carlo L. 1 — Gio. 
! Batta Marioni L. 1. 

i In morte di Comelli Diamante: Rigo 
Leonardo L. 1. 

In morte di Gonane Giacomo: Brisi- 
ghelli Valentino L. 1. 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

Otferta all’Ospizio Tomadini. 

  
La Gon. Emma di Sbruglio nata Cno. ; 

Ducco, offre agli orfanelli L. 20, in occa- 
sione della morte della Con. Rita Orgnani ‘ 
di Trento. 
‘In morte della suddetta, il Cav, Deme- 
trio Salvo Colonelo Lancieri d’Aosta e 

i consorte Contessa Linda offrono L. 10. 
i La Direzione riconoscente ringrazia. 

Camera di Commercio di Udine. 

! Corso medio dei valori pubblici e dei 
cambi del giorno 8 giugno 1903. 

    

    

   

RISE NITZO 

9 — Marianna Venturini di Federico di 
anni 1 e mesi 5 — Giuseppe Pressello 
di Umberto di mesi 1 — Otello Tosolini 
di Teobaldo d’anni 6 e megi 5. 

Morti nell’Ospitale Civile 
Acna Bolegnin-Costalonga fu Antonio 

Zanni aghi SA ; d'anni 79 casalinga — Angelo Buschian- 
Pest fu Pietro d’anni 55 agricoltare — 
Maria Meritto-Bertoli di Giacomo d’anni 
36 casalinga — A agela Feruglio fu Luigi >’ iu tt 1: È do $ d'anni 75 casalinga — Enrico Gennaro 
di Leonardo d’anni 4 e mesi 11. 

Morti nell’ Ospitale Militare 
Augusto Coscioni di Michele d’anni 24 

guardia di Finanza. 
Totale N. 13 — dei quali 4 non appartenenti 

al Comune di Udine. 

Ran Edi raredo Warrnstvi Ti da Ode. bi0ardo Raroszz:i Virettore PAN 

Lotteria Provinciale 

  

promossa 4 

dal Comitato Esecutivo 
della 

Esposizione Regionale di Udine 

1903 

_ La Lotteria, concessa con decreto 24 
Febbraio 1903 del R. Prefetto di Udine 
sì compone di 150.000. biglietti descritti 
progressivamente da UNO a ‘CENTO- 
CINQUANTAMILA senza Serie 0 Ca- 
tegorie. 

I premi sena: 

MILLECINQUECENTO 
per l'importo di 

Lire quarantamila 
E° assicurato un premio ad ogni CEN- 

TINAIO COMPLETO di numeri, 
Il maggior premio è di 

n n cora CI è 

&lre Ventimila 
pagabile in DANARO, o a scelta del vin- 
citore con una COLONIA di valore 
equivalente. i 

I biglietti costano TTINUA. ILTITR.A. 
:@ sì trovano in. vendita in UDINE e 
PROVINCIA presso tutte le BANCHE e 
CAMBIOVALUTE, presso la locale CAS- 
SA DI RISPARMIO e presso incaricati 
speciali. 

La emissione dsi biglietti incominciò 
col giorno 10 Marzo corrente. 

Per richieste ed informazioni rivolgersi 
alla Sede del 

Comitato assuntore della Lotteria 

' Chirurgo-Dentista della 

‘ questa mattina fui ad Orsaria in quel di Rendita 5 010 L. 104.17 
‘ Cividale. Celebrava la sua prima S. Messa |, °° 7 Lo 0: 35] 03:21 
‘ D. Giov. Maria Colautti e la celebrava | X 9 Lo oh î 100.28 
tra un popolo festante e glorioso. -Nulla | , 9 0A 10 mo, È 
vi dirò della predica recitata dal sacer- ! (0 dia o Dpeg 
dote Ermenegildo Bullian; nulla dei molti Banca d’ Tialia Geni Ia9rli= 
e ricchi doni offerti si festeggiato : SON | Ferrovie Meridionali » 71095 
cose troppo comuni. Piacemi invece se- |, Mediterranee FARI 
gnalare alla pubblica ammirazione la | Obblivani 

FR N} igazioni, nuova Schola cantorum, la quale eseguì n nov dia Rn 
con non comune maestria al mattino la ; PETTOY. e eni L 909.50 
messa piccola del Tomadiri, la sera ji  ? Meridionali. x, Oa 
salmi brevi del «Candotti, ‘sedendo il!  * Mediterranee 4 00 moi 
prof. Colautti. In questa occasione potei | >. Italiane 3 010 3 398.— 
anche ammirare i lavori della nuova ! Gitià di Roma (4 0/0 oro) > 
chiesa parrocchiale. E’ un’opera ardimen- ! Cartelle. 
tosa, che dato il buon volere e l’alacrità Fondiaria Panca It. 4 00 L 505.79. 
del parroco e dei parrocchiani di Orsaria | » » » 41720500 » 520.1; 
sarà tra non molto compiuta e costituirà | » Cassa r., Milano 4 0[g » 510.75 
un capalavore d’arte cristiana. » » » 50jg » 51950 

Lode ad essi. Peregrinus, Î » Ist. Ital. Roma 4 0;) » 50650 
- | » » » 412200» 520.50. 

na et Cambi (cheques-a vista), 
La nostra Tipografia sarda (or) L. 100.06 

: Londra (sterline) 29:19 
D. Ugo Zani, dirò, con le parole dell’ora- 
tore: sali pure i tre 0 quattro gradini. 
dell’altare, come vittima condotta fra i 
trionfi al sacrifizio ; sono i primi passi 
per salire al Galvario; combattendo da 
forte, questo per te sarà il trionfo. 

Il bello poi si fu al vedere fra tanti 
regali emergere molte eleganti croci 
quasi a suggello delie parole E 

zio. 

Fiaipano (Montenars) 
8 giugno. 

Tempesta. i 

Ieri durante il vespero cadde una fit- 2 i
mp

er
ia

 
ra
: 

c
r
t
 

tissima grandinata € in quantità tale che. 
avcor oggi si vede nei fossi. Fortunata- 
mente cadde senza vento e mista a gran 
pioggia, altrimenti il dauno sarebbe stato 

purtroppo grave. X. 

Montenars 
«___& giugno. 

Defunta. 

Teri moriva a soli 28 anni Giavit Ro- 
mana maritata Morandini Giovanni, affetta 
già da tre anni da tubercolosi ossea. Y. 

Ribis (Reana) 
3 giugno. 

Solenni suffragi. 

Oggi, nel santuario di questo paesello 
che diede i natali al defunto D. Dionisio 
Luis, venne celebrato con gran solen- 
nità il trigesimo della sua morte. Quel 
giciello di chiesa era messa, per }'occa- 
siene, a lutto dal suo zelante Rettore 
Rev. Correnti, e nel mezzo sorgeva il 
catafalco cui sovrastavano le insegue sa- 
Cerdatali. ; 

Alla sacra ufficiatura erano presenti 
pressochè una cinquantina di sacerdoti: 
tra cui notai mons. Noacco, Sbuelz, Co- 
stantini di Udine, il prof. Miconi, una ; 
rappresentanza del municipio di Segnac- 
co, nonchè parecchie private persone di 
detto paese. La messa con accompagna- 
mento d'orchestra e d’armonium; venne 
celebrata da mons. Marcuzzi; il quale 
dopo lesse anche il discorso funebre, che 
fu stupendo. Riassumerlo qui in forma 
di cronaca, mi è impossibile! Parole su- 
blimi egli disse; tali che, oltrecchè edi-. 
ficvare il pubblico, banno scolpita e rie- 
vocata la vera figura del Lucis. Parole 
che tornarono d’iucoraggiamento a tutti, 
Specie ai preti jin cura d’anime; ai quali 

  

è raccomandata a quanti ne pos-. 

sono aver interesse per stampati 

di qualsiasi genere. Tutti devono. 
tener conto della precisione e, 
puntualità del lavoro e della 
convenienza dei prezzi. 
  

  

PESIAIA AVIRANIVÀ 
UICONAGA Wil CADIN tà 

DIARIO SACRO. 

Mercoledì 10, s. Margherita. 

ì 

» 

Germania (marchi) » 123.16 
Austria (corone) 00 
Pietroburgo (rubi!) » 265 43 

| » . 9860 
» D.Î4 
nie 272 

Rumania (lei) 
Nuova York (dollari iNuOo "da Ork (GOL ari) 

Turchia (lire turche) 

Monte di Pietà di Udino 
Assicurazione contro 1’ incendio. 

Moute di Pietà sono assicurati con ire 
principali Società. 

Iu caso d’incendio quindi l'indennizzo   Fiere s mercati della provincia. 

Mercoledì 10, Casarsa, 
Sacile. Î 

Da Dignano 

riceviamo notizia di un tentato furto in, 
canonica. Pubblicheremo domani. 

R. Piacet. 

Con decreto 6 giugno venne concesso 
il R. « Placet » a Don Michelutti Bernar- 
dino, a coadiutore della Chiesa Arcipre- 

en
e 

ri
e 

pa
ni
 
i
 

; : dovuto Mortegliano e È dalle Società assicuratrici, an- 

l'oggetto dato in pegno. 
viene mevnAIIAe nen 

ARRE re DI 

La cura più efficace e sicura. per | 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l'’Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 
Rabarbaro tonico, digestivo, ricostituente. 
  

tale di S. Daniele. i CR st 

Esposizione i STA rO CIVILE 3 ° i Bollett. settim. dal 31 maggio al 6 giugno 
Medaglie, I Nascite 

n i e i du di IAA nola Rien oo. i ! fem Vede : 

seduta di sabato 6. giugno, deliberò di | Esposti { = 3 
assegnare quattro medaglie (una d’oro, | 
una d’argeuto, due di bronzo) pel con- 
corso speciale del riparto II, ‘sezione VI, 
classe III (provvedimenti preventivi con- 
tro la pellagra ed istituzioni relative. 

Che pugno! | 

Ballico Paolo, d'anni 40, fu Valentino, 
da Baldasseria, venne medicato al nostro 
ospitale per una ferita lineare superficiale 
luoga un centimetro alla palpebra sinistra. 

l' Ballico assicura d’aver ricevuto un 

| Totale N. 29 
Pubblicazioni di matrimonio 

Giuseppe Fagliarini operaio con Maria 
Modolo operaia — Andrea Pavan giro- 
vago con Gabriella Nardnuzzi girovaga. 

Matrimoni 

Umberto Redondi elettricista con An- 
i - . . N n n 

tonia Bearzi casalinga Francesco Ta- 
bacchi agente di commercio con Maria 
Tabacchi casalinga — Giacomo Cremese 
fuochista con Giulia Spizzo sarta. 

pugno da un suo amico. Per guarire ci. Moi a domicili 
vorranno cinque buoni giorni. Î Morti a domicitio 

Lucia-Clemente Sturan fu Valentino La figlia unica, 

L’ Istituto Filodramatico « Tsebaldo Ci- 
coni» rappresenterà al Minerva La figlia 
unica, cacolavoro del Ciconi. 

“d’anni 72 contadina — G. B. Padoan di 

105.— | 

Gli oggetti impegnati presso il locale! È 

Detta assicurazione comprende l’im-!É& 
porto della somma sovvenuta, aumentato .i Sì 

drebbe risacito, dopo dedotto il credito | 
del Monte, proporziona!mente fra gli esi- ; 
Dbitori dei bollettiai,i quali per tal modo | È 
verrebbero risarciti dei pieno valore del- i PE 

  

  
Giuseppe di gierui 14 — Giuseppe Ps- | 
doan di Giuseppe di giorni 13 — Guido © 
Paravano di Antonio di mesi 7 e giorni 

Via della Prefettura N. 11. 
TOSKCTARTI RP EPR PA RENIAA CNR SILA PAVZZRE BOTTONI PS LIRA PTT ERO TE ONT. IRSA TEL RR DATA 

POLITO 
A n° n à D aa iti 

Aiperto Haffaelli 
Scuola di Vieuna 

Udine - Piazza S. Giocomo N.-8 - Vine 

Denti e Dentiere artificiali 
— Otturazioni in genere ed in 
porcellana. — Asseluta novità, 

Estrazione senza dolore 
— Riceve dalle 8 alle 18 —. 
VO0000P00O0OOO 
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PREMIATE 
con medaglie d’oro e d’argento in 
diverse Esposizioni del Regno e 

dell’ Estero 

E
E
A
 

a
a
 

Fornisce Concerti di campane 
di qualsiasi peso ed intonazione; 
-—— Castelli in ferro battuto, 
assumendone anche il eolloca- 
mento. 

Fonde altresì statue, busti, co- 
rone in brenzo, ed altre opere 
artistiche, garantendone la più per- 
fetta esecuzione. i 

Pagamenti in rate annuali 
A richiesta spedisce progetti 

e schiarimenti. — Tiene in de- 
posito campane da 1 a 100 chi- 
logrammi.   
  

Lagrime di China 

  

Liquore tonico 
corroborante, digestivo 

Premiato con medaglia d’ar- 
g'ento. 

Preparasi e vendesi a L. UNA 
la bottiglia dal farmacista 

LUIGI DAL NEGRO 
in NIMIS (Udine) 

Deposito in Udine presso la 
Farmacia L. BIASIOLI. 

Nuova & 

$% farmacia. 
In Via Gemona N. 36 venne 

aperta una farmacia. I locali 
sono messi con molto buon gu- 
sto e proprietà; il servizio sarà 
sempre attivo e pronto in modo 
da soddisfare tutte le giuste esi- 
genze del pubblico. Il proprie- 
tario ANTONIO SCOTTI nulla È 
lascierà desiderare, mantenendo 
anche i prezzi ordinari della 
piazza. 
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zione solida elegante.   do 
ENEA TERIRDE 

ARI 
Piazza Vittorio Emanuele 4 (palazzo Spinotti) 

   

Rieco assortimento delle migliori Novità inver- 
nali. Mantelli — Paltò — Costumi tailleuse — Blouses C$ È 

È . ì 1%, È i lead è o,j — Bottane e Tessuti per Vestiti e Mantelli — Prezzi È È 

La ; 3 | biancheria confezionata da signora — Cor- 
redi da sposa e per casa — Tele a garanzia, lavora- Si fi 

SI mandano preventivi a richiesta. 
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DINE — Via Paolo 

TY, 

La 

prova della qualità della sua 
dei prezzi che intende di prati 

A richiesta si spe 

Canciani — UDINE 

a suaccennata Ditta sì tiene ad onore di render av- 
vertito lo Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 
nere d'ogni genere, desidererebbe esser 

Merce, nonchè della convenienza 
np 

CATO. 

discono campioni. 
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UDINE, Via di Mezzo n. 94 
lLavoratorio per costruzioni in legno 

nobili di lusso e comuni, in istile e fantasia. N 
morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è | adr 

MB
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Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toclcita. Rende la pelle veramente     p

r
 
U
S
T
   

fabbricato con macchine d’invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vande a cent.mi 20, | 
f le ni 

î "£> DA a % gitti 
Speciatità mobili da Chiesa. sh 

; È n E I Il 
Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, mu. il pi 

! bili da sagrestia. pria 
Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principati Droghieri, Farmacista | 1 uma 

9 Prezzi da non temere concorrenza D: 

i doni 
3 genz 

tem) 
com 
spor 
sere 

i SODA 
na A" Se a 

nuo 

Partenze Arrivi. Partenze ‘Arrivi 
di c 

N TTI Pe 

GSi 
è e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegantegscatola.     P
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Da non fondersi coi diversi saponi all’Amido in commer Bio go ) 
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. 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradis: c Comp. 
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Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in legno e cartone  & Soc 
6 TOGA] di I h legno — Pulpiti — te —_ SAMO — Confessionari — 8 pi 

È da Te tagst mi i Catafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per : 
Premiato si Sabo sica € Deposito per la ver nclit a al dettagli 10, ai $ padiglione — Apparati d’illuminazione în legno e ferro — Sedie e urne per santi PS de 

ESA SE 40 i n° REMO — Espositori in legno e metallo — Presepi e sepoleri — Torcieri — Cristi in tutte le RE 
SPECIALITÀ SS SETERIE e VELUTI di ear 0 a 0 i SEE dote e a e nio come: Cande- 2: 

ner qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti. | lieri, ®stensori, Calici, Pissidi, ccc. — Riparazioni e viargentature di arredi di legno all’ 
foechi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati ed ii come in oro ed argento fini. Si ricevono. . e metallo. ! da / di 1 

ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anche + > SPECIALITA’: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramenti sacerdotali 3 
, sgzi DUL te di fabbrica. È -- Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, ecc. 2 di s 

sin oro i aronio fr, Rito pre ai (RI SE ASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a. #8 indi 

Casarsa Portogr. Portogr. Casarse 
À. 9.29 10.05 O. 8.21 9.02 
Da elial 15.16 19.10 13.55 
OPw18.01 19.20 era Zoni 20.50 

da Udine a Venezio da Yi enezia o E ‘Udine 

8.57 D. 4.45 7.43 

VIE 5.10 10.07 

{4.1 oe OA 15.25 
18.06 D. 44,10 If. 

; 17.80. 9998 O. 18.27 SENZE, 

D520123 23.05 Me 4.40 

VCRDIIN Di RICA MZA SEL ACOMO — VU DEN Fa 
pe e Pegi i nere rg II 

         

       

        

          
        

    

  

          

  

             

     

      
         Udine Cimdole Cividale Udine 

M. Gea GIS M. 6.46, ‘7.16 

Udine PicnenLa Pontebba Udine M. 1012 10.59 E e n t, 
O DE 9.10 O. 4,50 7.88 M. 1140 12.07 : toi no 
io DO 998 1105 M. 1605 16.87 M. 15 17.46 

+ 1085 13,39 O. > (1439. 17.06 M. 2193 2150 e 
3 20.45 0. 16.55 19.40 VERS AT SA È 

i n a Udine Twieste 
17.25 È 20.05; gs 3 
(TRI i e ea S, Giorgia Trieste S. Giorgio Udine. 

Prieste Trieste Ugrna M. 7.24D, 8.12 10.40 D, 6.20M. 8.07 9.53 
8.45 A. 8200 ILIO M.13.16 O, 14.15 19.46 M. 12,30 M. 14.26 15.50 
10,40% [id Mit 9 1205 M.17.56 D. 18.57 29.16 D. 17.30 M.19,04 21.16 
19.46 Drvizgoe PI na 
19.10 |. MU 2125 1.97 Udine Venezia 

  

    

Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, 
opripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo & mano, Frangie, 

Ge loni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Me ezio fmo, 
Seta, ed uso Seta Thulle ricamati, Oro e seta colori per Veli da 
Vergine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli 
cotone, Stratti mortuaril, Tl'appeti per Coro, Damaschi per Padi- 
glioni e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. 

Pettinati, Panni neri, Scotti, Rentorcè, Mantelli alla Romana, 
Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- 
nite, Stoffe per mobili, Lana da {etto e qualunque articolo in ma- 
nifatture. — Filati Oro e Argento fino per ricamo titolo °9o0 

Merce scelta, concorrenza impossibile — 

r
i
e
n
 

i
r
a
n
 

—nn
——_

— i
r
 

  

. 
F
o
e
 

IR
E 

  ì 
si
 4 ] I i 

Su
 

CS
 S
i
 

D
i
 

  
    e; Timb. Spilimb. Casarsa S. Giorgio Venezwa _S. Giorgio Udine 

SO O. 8.16 8.53 M. 7.24D. 8.17 10.16 D. 7.-M. 8.57 9.58 
15.25 Mii agalornnli4 le M.13.16 M.14.36 18.20 M. 10.25 M. 14.24 15.50 
19.25 Oi I990 1810 M. 17,56 D. 19,19 21,30. D. 18.25 M,920,24 21.16 

ORARIO INVERNALE DELLA TRAMVIA A VAPORE” 
Da Udine R. A. 8.— 8.45 11.20 14.50 15.45 18.— - 8.7.8 .15 9.— 11.35 15.05 16— 18.15 
Dalla S. T. 820 11.40 15.15 18.25 20.15 — arr. a S. Domiete 9,40 19.— 16.95 19.45 21.35 
Da S, Daniele 6.55 11.10 13.55 18.10 20.53 (1) -- arr. 4 Udine 3 S. T. 8.10 12,25 15.10 19.25 21.55 
Parr. dalla S. T.8A7 7.35 10.40 15.15 14.20 17.30 —- Arr. S. F. 8.32 7.50 10.55 15.30 14.85 17.45 

(1) Dal 1 giug no a 1a otiobre nei soli IRE MI ric II dallo DIS 

    
      
   
   

      

   

    

  
    

  

  

      

  VERONA, Piazza      

          
    

UDINE, Via Mercatoveceitio N. 4 e 19. 
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--î: Fabbrica ombrelli e ombrellini. #-- 
I bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 

ASSORTIMENTO Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 
Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 

      
  

       
      

    

      

prc rename menini 091 

Veli per Stacci è Buratti 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

prin         
  

  

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

sari MODICISSIMI   
  

  

Via Treppo N. 8 — U DIIN ZI — Via Treppo di 8 i 

      
: da . ; . | . “RO macchina — Seterie ‘delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni oro e argento  &8 gazi 

accordano grandi facilitazioni sui pagamenti 1 fÎ sea, tappeti — ; Gai 
@ 4 Altari ed altri Lavori in marmo e pietre artificiali. app: 

La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza dei # (È SÌ acquistano arredi e paramenti fuori d’uso. & 4. 

pi 60-14 migliore raccomandazione Grandi facilitazioni ai pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta 

              SS CN TALIA LEO TAI VAI PIGIAMA AL i LOI PA ARIA A! nr dp I E Tot i mb AMI i one denti 

 


